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 La Fede è una virtù teologale per la quale noi crediamo a tutte le verità soprannaturali. Iddio suole accrescere in noi la Fede e nei popoli facendoli trionfare per mezzo dei fatti portentosi, dei miracoli, delle grazie e con tutte le manifestazioni della sua potenza che avvengono nella Cattolica Chiesa. Ora è appunto per questo che Maria SS. nel glorioso titolo della Mercè risveglia in noi la Fede, poichè ad un titolo tanto augusto ed espressivo, è congiunta una storia ineffabile dove si ammira la Fede in trionfo, e un intreccio di portenti e di fatti meravigliosi concorrere insieme pel trionfo della Fede.





E in vero è un intreccio di portenti e di fatti meravigliosi l' impresa della Redenzione degli schiavi ordinata dalla SS. Vergine della Mercede, insieme alla Istituzione dell' ordine mercedario. Sette secoli or sono, pesava sui popoli dell' Europa meridionale il tremendo giogo dei Musulmani. I seguaci di Maometto dopo di aver esteso il loro dominio in oriente e dopo di aver assoggettate le contrade dell' Africa, spinsero in mare le loro galee per impestare le ridenti spiagge della Spagna, della Francia e dell' Italia.


Molti anni durarono gli ostinati attacchi dei Saraceni e degl' islamiti contro i cristiani, e quando vinti e quando vincitori riuscirono a conquistare alcuni paesi della Spagna, fra cui Granata , ed altri della Francia ..... e le isole del Mediterraneo.





Avidi di sangue e di rapine, quegli empi commettevano dovunque delle    stragi esacrande; ma più d' ogni altra esecranda era la schiavitù alla quale assoggettavano i popoli vinti, e i prigionieri.


Strappavano migliaia di padri, di figli, di parenti, dal seno delle loro famiglie, e imbarcati nelle galee ottomane, parte ne mandavano in Turchia, parte sotto il cocente sole della Libia, e quivi ad aspre fatiche li domavano, e talmente li maltrattavano spesso fino a farli morire sotto le percosse, onde quel che è peggio , li mettevano spesso al rischio di rinnegare la loro Fede!





E che facevano intanto le potenze della terra a vista di tanta ruina?


Tutte guardavano inorridite, e nessuno osava brandire la spada della difesa per rintuzzare la scimitarra musulmana e liberare i cristiani da quel terribile giogo! Ah forse Iddio stesso sdegnato tacea per i peccati degli uomini, e fingea di non ascoltare i lamenti di tanti infelici, i gemiti di tanti oppressi! Ma non tacea il cuore materno di Colei la quale è potente insieme Misericordiosa: non rimase indifferente Maria d' innanzi a tanta sciagura.





Sveglia Maria la Fede, e la Carità nell' animo di tre anime giuste che allora vivevano sulla terra, e l' uno avea nome Pietro Nolasco nobile cavaliere, e l' altro Raimondo da Penaforte, Confessore del Nolasco anch' egli e l' altro Giacomo Re di Aragona. Ed ecco uno spettacolo degno di eterna ammirazione: tre cavalieri tre nobili, tre ricchi, tre personaggi illustri per natali, per potere e dottrina in luoghi differenti senza che si sentono intimamente commuovere di pietà a farne dei poveri schiavi cristiani in potere del turco, e piangono e pregano e notte e giorno gemono, sospirano come la tortorella della Sacra Cantica, e battono e ribattono alla porta della divina Misericordia quando una notte, il cavaliere Pietro Nolasco mentre incalza fervorosamente le sue preghiere e prostrato sul pavimento piange e prega, vede ad un tratto una luce splendidissima, e immezzo a quella luce una maestosa e bellissima Signora ..... è Maria.





* Pietro, va, presentati a Giacomo d' Aragona insieme a Raimondo da Penaforte riunitevi compagni e date le vostre sostanze, le vostre persone, le vostre vite per la Redenzione degli schiavi! Io sarò con voi *. La visione sparisce!


E Pietro non indugia un istante ad eseguire l' ordine di Maria.


Fuori di sè per la gioia per la sorpresa va a trovare R. da P. e sappi gli dice che stanotte ... ma qui nuova sorpresa R. ha avuto la stessa Apparizione - lo stesso comando, se lo comunicano a vicenda e corrono alla corte di Giacomo di Aragona, e re, gli dicono: Veniamo da parte di Maria, la quale stanotte ..... Maria? vi apparve stanotte? Ah io pure la vidi, anche a me apparve nel sogno e mi disse: Giacomo io voglio da te la Redenzione degli schiavi.





E i tre fortunati personaggi piangono di gioia perchè la loro fede ha già ottenuto il primo trionfo mediante la conferma di tre miracoli avvenuti nello stesso momento in tre punti differenti quali furono le tre Apparizioni di Maria! Nè qui finiscono i fatti miracolosi che anzi possiamo dire che qui cominciano. Dappoichè a questa triplice apparizione di Maria siegue ben presto la istituzione dell' ordine Mercedario, e qui vi chiamo a considerare alcun che di nuovo e di portentoso.





Nell' esordire di quest' Ordine monastico per la Redenzione degli schiavi voi non vedete meschine celle fabbricate in qualche erma    solitudine, voi non vedete fraticelli tolti alla marra o all' aratro  ma vedete nobili Signori, Cavalieri, Principi, Re, quali furono i primi 13 compagni del Nolasco, i quali generosamente dispongono le loro sostanze e se stessi per la Redenzione degli schiavi e tutti voi vedete che il primo convento di questi eroi cristiani è nientemeno la Corte di un re situata immezzo al mondo, immezzo ai popoli per tal modo quegli eroi glorificano come disse G. C. il nome di Dio mostrando insegnamenti a tutto il mondo le loro opere sfoglio di una Fede viva: trionfante! Ut videant opera vestra bona e glorificata Patrem vestrem.





Pietro intanto stimolato sempre più dal suo zelo dispone di partire egli stesso con un altro compagno verso le terre dei Turchi, onde tolto commiato da Giacomo I° d' Aragona e da S. Raimondo da Penaforte muove alla volta di Valenza. Ed oh sublime spettacolo dovette esser quello, o miei fedeli, o figli di Maria SS. della Mercede che soli  affidati alla potenza di Maria partirono per imprendere la liberazione di migliaia e migliaia di schiavi! Spettacolo ancor più grande e sublime di quello che da lì a poco tempo avveniva quando le crociate movevano alla conquista del santo Sepolcro.





Imperocchè le schiere dei Crociati marciarono alla volta di Gerusalemme carichi d' armi coi cocchi, bandiere, cavalli, e i Mercedarii mossero alla volta dei Turchi di nient' altro coperti che di bianche lane, con lo scudo della Mercede sul petto. I Crociati marciavano a migliaia, formati a drappelli e schiere numerose da invadere tutto intorno i campi, le città, i Mercedarii andavano contro i Turchi appena in numero di due o tre alla volta! I Crociati si innoltravano nelle terre dei Musulmani spargendo il terrore, tutti spiranti minacce e morte nei loro sguardi, e i figli di Maria della Mercede si avanzavano con la mansuetudine di Gesù C. dolci, ilari e sorridenti come chi va per portare la pace.





Ah il mondo e tutti gli uomini della terra guardarono con istupore e terrore le schiere dei Crociati quando entravano trionfanti in Gerusalemme, ma gli Angeli del Cielo guardarono ancora con istupore maggiore i pochi Mercedarii che col nome di Gesù e Maria imprendevano la Redenzione degli schiavi. O eroi del Cristianesimo che partite per la R. degli schiavi la vostra Fede è veramente grande; poichè a G. C. ha detto che se noi abbiamo fede diremo al monte: Gettati in mare, e il monte ubbidisce, questa fede è appunto la vostra, poichè più tardi direte alle prigioni degli schiavi: Apritevi, e le prigioni si apriranno! Direte alle loro catene: Rompetevi, e vedrete i ceppi infrangersi dal polso degli schiavi, direte alle falcate scimitarre degl' islamiti: Arrestatevi e quelle si arresteranno: griderete alla loro volontà arrendetevi e si arrenderanno!





Maria SS. della Mercede avea riempito di Fede il petto; dei suoi figli già parmi vederli questi eroi nel momento che lasciano la Spagna per passare in Africa, tutti infiammati di zelo sciogliere le vele del loro naviglio mentre una turba immensa di cristiani accampata nelle spiagge del mare guarda con meraviglia questi eroi che partono per la Redenzione degli schiavi ..... ah fra quelle turbe vi sono tante madri a cui furono strappati dall' empio Musulmano i cari figliuoli! Fra quelle turbe vi sono tanti sposi che gemono pei loro consorti caduti in potere del Turco, vi sono tanti parenti che piangono i loro cari prigionieri in terre lontane e madri    e spose, e congiunti benedicono Iddio che manda questi redentori a riscattare i loro parenti, e il nome di Maria SS. della Mercede risuona per cento bocche e quando già il naviglio è sparito dai loro sguardi: allora quelle povere madri, quelle afflitte spose levano i loro occhi ad una immagine di Maria, si ricordano delle promesse di Maria e sperano ... che sperano da Maria? Sperano che Maria li consoli, che Maria sciolga i ceppi dal polso dei loro ..... che Maria faccia loro riabbracciare ..... Ed ecco che la Speranza è vicina alla Fede, e Maria SS. in questo titolo glorioso della Mercè non solo risveglia la Fede, ma rianima eziandio la Speranza. Risveglia la Fede perchè ricorda una storia piena di ineffabili portenti, mercè ci rammenta la Fede di quegli eroi quali furono i Mercedarii, rianima la speranza perchè ci ricorda le grazie che allora concesse.





E infatti: che cosa è la Speranza? E' una virtù per mezzo della quale noi aspettiamo con fiducia da Dio e dai suoi santi le grazie che desideriamo, e tanto più si accresce la nostra speranza per quanto più conosciamo essere generosa e inclinata a far bene la persona da cui aspettiamo qualche favore. Or bene Maria SS. della Mercede rianima la nostra speranza, poichè Ella in questo titolo glorioso si dimostra tutta piena di Misericordia e di bontà! E chi può narrere degnamente la bontà e la misericordia di Maria della Mercede?





Trasportatevi, o Signore col pensiero sulle coste dell' Africa e della Turchia al tempo che i mercedarii cominciarono l' opera della Redenzione degli schiavi. Vedete voi sopra quelle spiagge quegli uomini feroci nel volto, orrendi a riguardarsi con gli occhi che sembrano iniettati di sangue. Sono quelli gli empi Mori, i terribili Musulmani, i nemici della Croce di G. C.! E chi sono quei poveri infelici caduti nelle loro mani, pallidi nel volto estenuati dalle soverchie fatiche, e dai lunghi digiuni, che mal si reggono in piedi e piangono affannosamente? Ah sono dessi i poveri schiavi cristiani! Infelici! strappati dal seno delle loro famiglie e delle loro agiatezze si videro gettati sopra una terra straniera in potere di uomini spietati che li maltrattano notte e giorno. 


Nella loro profonda ambascia pensano ai loro cari e sentono accrescerli a chi sa, dicono, chi sa se più li vedremo! A chi debbono rivolgersi in tanta sventura! Si ricordano che sono cristiani, e nel silenzio delle loro prigioni, coi polsi carichi di ceppi, levano gli occhi al Cielo a te si rivolgono o Consolatrice degli afflitti, a te o Maria sperano la liberazione della loro schiavitù. E Maria non deluse la loro speranza, o Corredentrice dell' uman genere. Intese Maria i gemiti di quegli infelici, si commosse alla loro sventura e ..... un giorno vedono da lontano spuntare i figli di Maria della Mercede, col volto sorridente come di chi viene per dare la buona novella, coperti delle bianche tuniche del loro ordine ..... oh quella candida veste immezzo allo squallore ..... come dovette riempire di gioia i loro cuori: fu per loro come un' alba che annunziava prossimo il giorno del riscatto! 


Ed ora che ne dite, fedeli miei? Sperano inutilmente coloro che sperano in Maria? Ah dimandatelo ai quattrocento schiavi di Valenza che Pietro Nolasco francò dal triste servaggio nella sua prima missione, ed essi vi diranno che Maria Santissima della Mercede compì le loro speranze! Dimandatelo ai 463 schiavi che Pietro insieme ad altri compagni liberò nella Granata e quelli nell' ebbrezza della loro gioia vi diranno: Ah noi eravamo abbandonati da ogni umano soccorso, in Maria sola mettemmo la nostra speranza e Maria non ci abbandonò.





Dimandatelo agl' innumerevoli schiavi che gli eroi mercedarii strapparono al giogo musulmano e in Tunisi, e in Algeri e ne avete per risposta che Maria fu quella che in persona dei suoi figli aprì le loro prigioni sciolse le loro catene, e li rimandò alle loro famiglie - Patria! Ah se sperano inutilmente quelli che sperano in Maria della Mercede, interrogatene le madri, le spose, i figli cristiani che piangevano i loro cari in potere degl' islamiti ed essi tra le lagrime della gioia, mentre stringono al seno i loro cari vi dicono: Maria della Mercede è stata la nostra Consolatrice a lei raccomandavano i nostri cari, e a lei domandavamo ..... a con quante lagrime ... ed ecco che Maria ha dato compimento ai nostri desideri, alle nostre speranze!





Da tutto ciò chiaro vedete, o miei fedeli, che Maria SS. della Mercede rianima in tutti i cuori la nostra fede, poichè con questo glorioso titolo sveglia in tutti la memoria di quelle grazie, di quelle consolazioni di quelle benedizioni che accordò a tanti poveri schiavi, a tante povere famiglie.


E se il ricordo di una storia così ineffabile non basterebbe ad alimentare le vostre speranze verso Maria, or basti per tutto, nient' altro che il solo glorioso titolo della Mercede. 


E che significa infatti Mercede? Non significa forse Misericordia?


Non significa forse perdono?


Ah si! Maria della Mercede vuol dire Maria che apre a tutti, come dice Bernardo, il seno della sua Misericordia: * Aperit omnibus sinum Misericordiae *, affinchè l' afflitto riceva consolazione e lo schiavo libertà: * ut recipiat afflictus consolationem et captivus redemtionem *: vuol dire Maria che non sa vedere lagrime senza asciugarle, non ascoltare gemiti senza calmarli, non udire suppliche senza esaudirle! vuol dire Maria che risana gl' infermi, che guida i naviganti, che conforta i carcerati, che aiuta i poveri  


Vuol dire Maria che sparge a piene mani le sue grazie su quelli che a lei si raccomandano e per fino su quelli che di lei si dimenticano, e per fino a quelli che l' amareggiano, vuol dire Maria che dà il fervore ai tiepidi, la conversione ai peccatori, la perseveranza ai giusti onde tutti e grandi e piccoli, e buoni e peccatori e ricchi e poveri e dotti e ignoranti, tutti ricevano dalla pienezza di Maria. 


Mercede significa pure perdono, ed ecco un altro motivo di speranza pei devoti di Maria della Mercede. Ah chi non aspetta il perdono da Dio? Chi non ha bisogno di questo perdono? Tutti lo chiediamo giornalmente nel Pater Noster, e per tutti Maria lo dimanda! Lo dimanda per le Nazioni, e Iddio si placa e sospende i fulmini dell' ira sua; lo dimanda pei peccatori moribondi, e Iddio concede loro la grazia di morire coi Sacramenti, lo dimanda pei peccatori ostinati e Dio li converte, lo dimanda per le anime giuste che pure cadono sette volte al giorno e Iddio le perdona: che più? Dimanda perdono Maria per le anime del Purgatorio, e il Signore alle preghiere di Maria applica loro i suoi meriti infiniti e li purifica , e li solleva al Cielo.





Nè ciò è tutto. La parola Mercede significa l' eterna ricompensa:    significa il Paradiso: onde G. C. per rianimare la speranza in noi ci disse: Felici voi se soffrirete, poichè la vostra Mercede sarà copiosa nei Cieli. * Merces vestra copiosa est in Coelis *. Ah se il peniero del premio eterno è tutto il fondamento della nostra speranza, la nostra speranza resta confortata, rianimata quando invochiamo Maria della Mercede, perchè allora ci ricordiamo che Maria è la mistica scala di Giacobbe per la quale si accede al Paradiso, ci ricordiamo che Maria è la misteriosa Porta del Paradiso veduta in ispirito da Giovanni nella sua Apocalisse, ci ricordiamo che non si può dannare un devoto di Maria, e che se noi ora stentiamo immezzo alle pene di questa valle di lagrime, verrà un giorno in cui Maria della Mercè, che vuol dire Maria dell' eterna ricompensa ci prenderà per mano e trasportandoci al di sopra c' introdurrà nella Celeste Gerusalemme! Quivi troverà compimento la nostra speranza e non vi sarà più speranza perchè ognuno possiede ciò che desidera. Quivi troveremo gli obbietti della nostra Fede e non vi sarà più fede poichè ognuno godrà alla svelata ciò che vedeva per enigma: solo regnerà in eterno la carità secondo il detto dell' Apostolo. Regina di tutte le virtù, la carità è quella virtù teologale che consiste nell' amore verso Dio e verso il prossimo. 


Regina di tutte le virtù, la carità è quella virtù soprannaturale per quale noi amiamo Iddio sopra ogni cosa e il prossimo nostro come noi stessi. Questa virtù è quella che spinge l' anima ad operare grandi cose per Dio e pei suoi simili, e per quella che riguarda la carità verso Dio, onde non dilungarmi, solamente vi dico che Maria SS. allorquando scese dal Cielo in terra e si presentò ....... fu mosso primieramente dal zelo della divina gloria: volle Maria impedire che i Pagani con le loro vessazioni strappassero dall' Ovile di G. C. le sue pecorelle, e spingessero tanti infelici a rinnegare la Fede. 


Volle impedire i peccati e le bestemmie alle quali venivano provocati  volle che il nome di Dio fosse dovunque invocato, ed ecco in qual modo Maria SS. c' insegna la Carità verso Dio. Questa carità non può insegnarla il mondo con la sua filantropia non è carità. Ma questa virtù s' impara alla scuola di Gesù Crocifisso il quale diede tutto sè stesso per noi: questa virtù s' impara alla scuola di Maria SS. la quale fu la nostra Corredentrice come G. C. fu il nostro Redentore  e il glorioso titolo della Mercede è quello che preferenza d' ogni altro ci presenta Maria come nostra Corredentrice, giacchè in essa e R. degli schiavi.





Si pur troppo, Maria SS. della Mercede c' insegna la Carità, sia con ciò che essa stessa operò, sia con quello che fece operare ai Mercedarii suoi figli. Per quello poi che riguarda la carità verso il prossimo, oh quanto sono sublimi gl' insegnamenti che Maria SS. ci porge nel proposito mediante il suo glorioso titolo della Mercede  E notate in primo luogo che la carità verso il prossimo per essere veramente tale deve avere tre caratteri: dev' essere cioè, "sollecita" efficace, duratura. Sollecita, affinchè il prossimo non resti lungamente senza soccorso, efficace vale a dire che dà generosamente tutti quei mezzi con cui si può sollevare il prossimo, duratura affinchè impedi ....... stato. Or bene tale appunto è la carità di Maria SS. della Mercede. 


 1° Carità sollecita. Ah non appena era cominciata ... che Maria ... ed oh! premura ... sollecitudine di Maria! Si fa vedere in una notte non da un solo personaggio, ma da tre onde mostrare quanto prestamente desiderava che si desse opera alla Redenzione degli schiavi.


2° Carità efficace. Maria si fa vedere dai tre suoi devoti coronata di splendori e con l' autorità di Regina, di Madre di Dio fa sentire il suo comando a Pietro a R .......... qual cosa più efficace di un comando di Maria? Ah la parola di Maria è efficace come la parola di Dio. " Fiat Fiat ". Con l' autorità del suo comando Gesù C. investì i suoi Apostoli con la sublime missione di ......... e con l' autorità del suo comando Maria diede ai tre devoti la missione di redimere gli schiavi.





3° Carità duratura. Maria non si contenta che solamente Pietro e compagni impegnino sè stessi, ordina che sia stabilito l' Ordine dei Mercedarii che debba durare fino alla fine del mondo affinchè la carità di Maria resti come scolpita in un monumento indelebile nel grembo dell' ordine mercedario. Fin qui Maria SS. c' insegna la carità, con quello che operò essa stessa nel glorioso titolo della Mercede, ma osserverete ora ciò che ella opera per mezzo dei suoi figli mercedarii e vedrete nuovi sublimi insegnamenti di eroica carità  Nemo habet majorem caritatem ecc. ecc. - Or bene: era il giorno dieci Agosto 1223 dedicato a S. Lorenzo ... e Pietro Nolasco insieme a 13 cavalieri nella Cattedrale di Barcellona indossava l' abito ... e tutti assieme ecc. ecc. emisero dapprima i 3 voti, e poi il 4° voto sublime, di eroica carità: il voto cioè di rimanere essi stessi in ischiavitù qualora ciò fosse bisognato per redimere gli schiavi. 


Indi siccome la vera Carità si spoglia del prossimo per soccorrere gli altri, così fecero i mercedarii: si spogliavano di tutto il proprio  e di ciò non contenti si diedero a mendicare da per ogni dove l' obolo della carità a vantaggio dei poveri schiavi cristiani. La carità è un fuoco divoratore che spinge le anime ad operare immezzo ai disagi, agli strapazzi alle fatiche, ai sacrificii financo della propria vita. Onde l' Apostolo diceva: "Caritas Christi urget nos  . E lo stesso appunto potevano dire gli eroi mercedarii: Caritas Christi urget nos. La carità li spinse a lunghi viaggi, a privazioni, a pericoli, a timori, a sacrificii. La carità spinse Pietro Nolasco a scorrere cento volte i regni di Valenza di Granata, di Tunisi, di Algeri.





La carità spinse Pietro Pascal ad esporsi tante volte al rischio di perdere la vita pel riscatto degli schiavi ..... e Dio coronò largamente le sue fatiche, poichè non solo gli schiavi riscattava, ma gli stessi ...... e imprigionato dai Musulmani, fin dalle tenebre della sua prigione, mosso dal zelo della gloria di Dio ...... compone un' opera contro il Maomettanismo con la quale converte un gran numero di Maomettani alla Fede.


E che dirò di te, o Pietro Armengol? vero eroe di carità? Ah basteresti tu solo per dimostrare qual fiamma di Carità accese nel tuo cuore Maria della Mercede! Osservate la gran carità di questo eroe mercedario. Va dapprima nei Regni di Granata e di Murcia, e quivi tanto si adopera che gran numero di schiavi riscatta e rimanda alle loro patrie. Indi marcia alla volta di Algeri nelle coste Africane, e quivi giunto, in soli due mesi riscatta 346; passa indi in B ..... 119. Stava per ritornare ..... 18 fanciulli.


Li trova, ..... li esorta 1000 ducati; ed ecco che quei 18 sono sciolti, ed egli incatenato ..... impiccato dove lo lasciano - Maria lo salva.


   


Ed ora, o Signori, vorreste di più per ammirare la gran carità dell' Ordine Mercedario? Ah volete uno sguardo in alto vedete voi quelle schiere innumerevoli di beati con la palma in mano e con le vesti tinte di sangue? A quelli sono i martiri mercedarii che vennero da una grande tribolazione e levarono la loro stola nel sangue dell' Agnello. O eroi mercedarii: il vostro sangue sparso nelle terre dei barbari, per la redenzione degli schiavi è il sugello della Fede, è il testimone della Speranza, è il segno della Carità. Sugello della Fede, perchè esso dimostra che voi preferiste di perdere piuttosto la vita, anzichè permettere che gli schiavi cristiani ... "La Fede  Testimone della Speranza perchè voi con gioia affrontate il martirio, e moriste agli occhi degl' insipienti, fidando nella promessa di colui il quale disse: Merces vestra cop ... S ......... perchè quel sangue fu sparso per la gloria del nome di Dio - e Nemo habet majorem ... Parli adunque questo sangue glorioso per dimostrare quanto è vero che M. della M. risveglia la F. r. la S. im. la C. ed innanzi ad una eloquenza così sublime, qual' è l' eloquenza del vostro sangue, il debole suono della mia parola vien meno! 


Vinum non habeat - gratia - Catene - materiali - catene spirituali.


Oggi non più Turchi: ma il demonio. Confronto tra quella schiavitù e questa. Or se Maria .....! Ah si! quanti peccatori si convertono per Maria! Maria della Mercede e Maria che appare ecc. ecc. O peccatori adunque perchè volete rimanere nel peccato? Gli schiavi desideravano di essere sciolti: e voi no! Pregate -   Alle monachelle - Attacchi - Conversioni di peccatori - Anime purganti.
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